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• PLATONE UNA SATORIA D’AMORE – Matteo Nucci – Narrativa - 18377 
È un mattino d’estate del 415 a.C. e su un masso che sporge sopra il porto del Pireo 

sono appollaiati quattro ragazzini. Il canto delle cicale copre il brusio della folla. C’è 

aria di festa, ma la guerra incombe, e i quattro tacciono, assorti. Tra loro c’è un 

dodicenne dallo sguardo febbrile. Si chiama Aristocle e, cinque anni più tardi, per 

via delle ampie spalle, prenderà un nome destinato all’eternità: Platone. Accanto a 

lui, in quel mattino decisivo, l’uomo che ne racconta la storia. Questa storia. Una 

storia d’amore. È un romanzo di verità, quello che avete in mano. Un romanzo che 

per la prima volta ripercorre la vita del più grande filosofo di sempre. Bambino timido 

e facile all’ira, all’inizio. Sofferente per la morte prematura del padre, dominato da 

una madre onnipresente, e accudito da una sorella che lo accompagna nel mondo 

senza darlo a vedere, il ragazzo scruta le vicende del suo tempo con occhi onnivori 

e assiste attonito alla sconfitta di Atene contro Sparta.  

 

 

• STORIA DI UN’AMICIZIA  – Ermanno Cavazzoni – Narrativa - 18897 
Gianni Celati, oltre che amico, è stato un magistrale scrittore del secondo 

Novecento, che senza appartenere a nessuna corrente, ha però suggestionato tanti 

altri più giovani autori, che infatti qui compaiono coi loro tic, le loro manie, le 

scempiaggini, le benemerenze. È la descrizione di un’epoca, passata come un 

sogno, già volato via, che si è posato su queste pagine, con la delicatezza dei ricordi. 

E non è una biografia, né un libro di critica, non lo è, ma la favola di un’amicizia, 

autentica, con tutto il suo bello e il suo inevitabile, mesto finale. Buona lettura. 

 

 

 

 

 

 

• LINA E IL SASSO – Mauro Covacich – Narrativa – 18896 
Lina è una bambina di nove anni, è diversa dai suoi compagni di scuola ma è capace 

di accendere il cosmo intorno a lei. Sua madre Elena, dopo la separazione dall’ex 

marito, la cresce nella periferia di Roma insieme al nuovo compagno, Max, uno 

scrittore in crisi. Max si affeziona a Lina, va a prenderla a scuola, le racconta le fiabe, 

la osserva complice dei suoi misteriosi comportamenti e, soprattutto, la difende dalle 

cattiverie del mondo. Nel frattempo Carlotta, l’ex di Max, affianca alla sua carriera di 

colta intervistatrice di successo una vita parallela di trasgressivi incontri notturni, 

finché i due mondi non sembrano pericolosamente incontrarsi. Nell’impossibile 

equilibrio di queste forze, ogni piccolo accadimento può generare un terremoto che 

apre all’amore i corpi dei protagonisti, nella forma dolce di un mazzo di rose inviato 

da un ammiratore segreto, o in quella terribile di un marchio d’infamia.  

 

 



• LO SBILICO – Alcide Pierantozzi – Narrativa – 18895 
«Il problema era che io aspettavo i corvi, e invece arrivavano i pensieri». Cosa 

accade quando la realtà si smaglia, e lascia entrare l'allucinazione? Quando la paura 

ti avvinghia e si accorcia il respiro? Quando l'unico modo che hai per stare al mondo 

è vivere su un precipizio, nello «sbilico» delle cose? Alcide Pierantozzi si è immerso 

in quel precipizio, e ne è uscito stringendo tra le mani un libro unico, letterario e 

ossessivo, capace di raccontarci per la prima volta in modo crudo e vero, “da dentro”, 

un male che è di molti. Una storia di una potenza disarmante, che urtica e lenisce 

insieme, e che una volta iniziata pretende di essere letta fino all'ultima parola. O 

bevuta fino all'ultima goccia, come una medicina. Alcide ha quarant'anni, a volte 

dorme ancora con sua madre, prende sette pasticche al giorno (cinque la mattina e 

due dopo cena), ed è considerato «un paziente lucido, vigile, collaborativo, 

dall'eloquio fluido». 

 

 

• L’INVENZIONE DEL COLORE – Christian Raimo – Narrativa – 18900 
Fin da bambino, il protagonista di questo romanzo sa che suo padre Raffaele ha 

inventato qualcosa che ha rivoluzionato la storia del cinema. È sempre rimasto una 

specie di segreto di famiglia, una leggenda privata. Gli torna in mente quando in 

una caldissima primavera sogna quasi tutte le notti suo padre, morto dieci anni 

prima. In questi sogni – lucidi e pervasivi – Raffaele è ancora vivo, semplicemente 

se n’è andato via di casa, senza una spiegazione. Quel bambino, che si chiama 

Christian e oggi ha cinquant’anni, si sente costretto a ricercarne il senso, e 

comincia un’indagine tenera e impacciata, un giallo famigliare che è anche un 

romanzo di formazione fuori tempo massimo. Professore di liceo, sospeso tra i 

rapporti impossibili e comici con i suoi studenti e le infinite spirali sentimentali, 

Christian vede di colpo la propria vita intrecciarsi con l’ombra di un padre a cui si 

accorge, solo ora, di assomigliare più di quanto abbia mai creduto.  

 

• ACQUA SPORCA – Nadeesha Uyangoda – Narrativa – 18898 

Dopo trent’anni trascorsi in Italia, Neela ha deciso di tornare in Sri Lanka. Come 

l’attrazione gravitazionale della Luna, questa scelta genera maree che si ritirano 

dalle coste della sua famiglia, scoprendo ansie radicate nelle menti e spiriti 

ancestrali imprigionati nei corpi. Sull’isola, sua sorella Himali cresce una figlia sul 

modello di un ideale politico, con un marito fantasma, ex militante comunista 

immigrato senza documenti in Europa. Pavitra, la sorella più piccola, alle spalle un 

matrimonio insapore, si aggira come uno spettro in un appartamento non suo, 

soffrendo la povertà che l’ha costretta a dare in pegno l’unica ricchezza che 

possedeva. Ayesha, la figlia di Neela, vive a Milano una vita sgretolata, precaria, 

senza mai riuscire a «trovare né la soddisfazione morale né la compensazione 

economica».  

 

 

 

• LA ROSA INVERSA – Maria Attanasio – Narrativa - 18893 
In un vecchio palazzo nobiliare di Calacte, città della Sicilia Orientale, all’inizio del 

Novecento un uomo scopre una stanza segreta. Qui trova custoditi i classici 

dell’Illuminismo, le opere dei «malpensanti del secolo ateo e libertino» come 

Voltaire, Diderot, Montesquieu e d’Alembert, accanto a simboli e insegne della 

massoneria. Ad attrarre la sua attenzione è un manoscritto, La Rosa Inversa, 

racconto autobiografico del barone Ruggero Henares, l’antico proprietario del 

palazzo. La sua è una storia incredibile rimasta a lungo nascosta. Nato nel 1743, 

educato nel Collegio dei Gesuiti, Henares diventa amico di Giuseppe Balsamo, 

futuro alchimista ed esoterista col nome di Cagliostro; insieme verranno banditi 

per ordine del rigido padre Crisafulli, e sarà Henares, quando nel 1767 viene 

disposta l’espulsione dei Gesuiti dalla Sicilia, a esiliare l’odiato Crisafulli 

innescando la miccia della rivalsa.  



• DONNAREGINA – Teresa Ciabatti – Narrativa - 18792 
Chi è davvero 'o Nasone, accusato di rapina a mano armata, associazione a 

delinquere, associazione mafiosa, 182 omicidi commessi e commissionati? Se lo 

chiede la scrittrice a cui il giornale dà l'incarico di intervistare proprio lui, il superboss. 

A lei che di criminalità non sa niente, che si è sempre occupata di adolescenti, tutt'al 

più cantanti, attrici, gente dello spettacolo. Il loro è l'incontro di due mondi 

lontanissimi che tali devono rimanere, almeno nelle intenzioni della protagonista. 

Eppure, quando lui inizia a parlare, qualcosa cambia. Quest'uomo spietato che alleva 

colombi e crede negli ufo comincia a interessarla. Non tanto quando si sofferma sulle 

cronache di furti, sparatorie e vendette, piuttosto per la nostalgia che vibra nei 

racconti delle donne incontrate e perdute, degli amici morti ammazzati, degli affetti 

famigliari.  

 

 

•  I  CONVITATI DI PIETRA  – Michele Mari – Narrativa – 18894 

Davvero il destino di ciascuno di noi è già scritto? È questo che pensano gli ex alunni 

della III A quando, superato l’esame di maturità, siglano il «patto sciagurato» che li 

vincolerà fino all’ultimo giorno. Del resto il tempo della scuola è l’unico a rimanere 

immobile: anche dopo trent’anni non saranno le rughe o i chili in più a contraffare la 

sagoma di un vecchio compagno di banco. Ma quando di mezzo ci sono il demone 

della competizione e il miraggio di un premio favoloso le variabili si moltiplicano. E 

così un accordo nato quasi per scherzo si tramuta in una sfida senza esclusione di 

colpi per rimanere in vita il più possibile. Michele Mari ha scritto un romanzo 

commosso e giocoso, svelando con perfido divertimento le pulsioni che si 

nascondono dentro l’amicizia. Perché in questa storia, prima di un imprevedibile 

finale, vale il contrario di quanto recita il proverbio: chi perde un amico trova un tesoro. 

 

 

• LA SONNAMBULA – Bianca Pitzorno – Narrativa - 18370 

Di rado il destino si rivela fin dall'infanzia: ma è proprio quello che accade alla 

protagonista di questo romanzo, preda fin da bambina di svenimenti improvvisi dai 

quali si risveglia con il presagio di un evento futuro. I genitori cercano di tenere 

nascosto questo suo dono e sperano che un buon matrimonio possa metterla al 

sicuro: e invece è proprio quel matrimonio il luogo più pericoloso per lei, che sarà 

costretta a fuggire più lontano che può per ricostruirsi una vita contando solo sulle 

proprie forze. Comincia così, in una città della Sardegna, l'avventura di Ofelia Rossi, 

“rinomata sonnambula”, donna sola e fiera, che nel suo salotto in via del Fiore 

Rosso si guadagna da vivere offrendo vaticini per il prezzo di 5 lire. Le sue clienti 

sono perlopiù signore che covano nell'animo inquietudini e desideri per sé stesse o 

per coloro che amano.  

 

• VEDOVE DI CAMUS – Elena Rui – Narrativa – 18899 
Il 4 gennaio 1960, la Facel Vega guidata dal celebre editore Michel Gallimard 

sfreccia lungo una strada della Borgogna e va a schiantarsi contro un platano. Sul 

sedile del passeggero, Albert Camus, che solo tre anni prima era stato insignito del 

Premio Nobel per la Letteratura, muore sul colpo. Mentre il mondo intero rimane 

attonito, orfano di uno dei più grandi intellettuali del Novecento, quattro donne si 

ritrovano all’improvviso “vedove” dell’uomo che amavano: la moglie Francine 

Faure, la brillante attrice Catherine Sellers, la giovane pittrice Mette Ivers, di origini 

danesi, e Maria Casarès, immensa interprete del teatro francese, che Camus 

stesso - fedele ai paradossi del sentimento - definiva «l’Unica». 

 

 

 



• OCCHI DI BAMBINA – Marco Vichi – Narrativa – 18901 
Arianna ha sette anni quando la nonna le fa una domanda che potrebbe cambiare 

la vita di tutte e due: «Vuoi andare dalla mamma o vuoi stare qui?» Con i nonni 

Arianna sta bene, ha tantissimi giochi, può mangiare tutto quello che vuole e la 

notte può dormire in mezzo a loro nel lettone. Ma la mamma le manca… Siamo 

nel 1985, e inizia così l’avventura di una bambina che non sa ancora quale sarà 

la sua odissea. Si scontrerà con il mondo dei grandi e con i loro litigi, anche se 

riuscirà a vivere quel che una bambina dovrebbe sempre vivere: giochi, amicizie, 

scuola, stupore e scoperta. Ma sullo sfondo rimane la sensazione costante di 

essere provvisori, di non poter mettere radici da nessuna parte, di dover restare 

sempre all’erta, pronti a fuggire. Chissà perché poi… Cosa avrà fatto la mamma 

di così sbagliato, si chiede Arianna, per dover vivere con questa paura addosso? 

E chi è che la sta cercando? Un’incredibile storia vera raccontata con candore 

attraverso i ricordi di una bambina con un passato fuori dall’ordinario, un passato 

anche drammatico, che però non è riuscito ad avvelenarle l’anima. 

 


